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7 Per contattare la redazione 

Sono sempre graditi gli articoli, le segnalazio-
ni di notizie, di iniziative, di appuntamenti 

e di eventi che si svolgono sul territorio della 
nostra comunità diocesana. Gli articoli però 
devono essere concordati con la redazione en-
tro il lunedì prima della domenica di uscita, sia 
per l’argomento, che per la lunghezza. 
In particolare le indicazioni sulla lunghezza 
degli articoli da inviare alla redazione saran-
no subordinate obbligatoriamente allo spazio 
disponibile all’interno della pagina. È possibi-
le contattare la redazione tramite e-mail scri-
vendo a questi due indirizzi di posta elettroni-
ca: 
pernigotti43@virgilio.it 
palazzi5@libero.it 

Grazie per la collaborazione
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Momenti di aggregazione e di preghiera

Oratorio, luogo 
di aggregazione 
e di formazione

Le parrocchie in estate scelgono d’investire sui giovani 
con attività che li aiutano a crescere insieme nella fede

DI REMO GIARDINI* 

Dopo l’impegno della scuola 
ecco il giusto e meritato 
riposo che, senza 

confonderlo con l’ozio, va vissuto 
con il gruppo come punto di 
riferimento per ogni età e per 
tutte le stagioni. L’esperienza di 
gruppo permette la novità dello 
spirito per il clima di comunione 
che accompagna sempre la 
crescita e la formazione di ogni 
soggetto. Nel gruppo i ragazzi 
fanno vera esperienza di Chiesa e 
di servizio ai fratelli. Il gruppo 
durante il periodo estivo si ritrova 
spesso nell’oratorio, copiato da 
tante agenzie educative, lodevoli 
per lo spirito di dedizione, ma che 
si rivelano stagionali e poco 
incisive sulle persone e in 
particolare sui giovani. Non basta 
l’aggregazione, ad essa si deve 
unire lo sforzo per vincere il 
rischio dell’anonimato e 
dell’occasionale, senza ricorrere a 
schemi omologati credendo di 
semplificare a buon prezzo la 
fatica dell’impegno; importante è 
saper assegnare il posto giusto alla 
persona giusta e armonizzare le 
varie diversità come una ricchezza 
per la bellezza dello stare insieme. 
L’oratorio offre lo spazio perché 
ogni persona possa mettere in 
luce le sue doti, dentro spazi 
creati dalle attività sportiva viste 
come un confronto per misurarsi 
con sé stessi e con gli altri; ai 
bambini, e non solo a loro, piace 
mettersi in gioco, affrontare gli 
ostacoli reali, riconoscere e saper 
accettare i propri limiti. Il fine è 
trasmettere il rispetto verso il più 
debole, l’impegno nel portare a 
termine una prova, l’intelligenza 
al posto della furbizia, l’altruismo 
quando si sceglie un gioco di 
gruppo. In ogni caso vale la 
scrittura e il rispetto delle regole, il 
sacrificio, la cura e la salute del 
proprio corpo e della propria 
sessualità senza interventi dopanti 
utilizzati al solo scopo di ottenere 
risultati da primato. L’animatore 
da l’anima perché trasmettere la 
passione per ciò che propone e sa 
essere credibile nel momento in 
cui si mette in gioco. L’educazione 
oratoriana offre occasioni per 
stare bene giocando con uno 
sport amatoriale dove non conta 
tanto il ruolo ed il risultato, 
quanto alzarsi dalla “panchina”, 
entrare in campo e sentire tutta la 
fiducia dell’allenatore. Non può e 
non deve disturbare l’attenzione 

degli osservatori che vengono a 
bordo campo per cogliere qualche 
buon elemento da selezionare per 
altri “campi” purché tutto avvenga 
nel rispetto dei meriti e non per 
interessi di mercato della squadra 
o peggio ancora della famiglia. 
L’oratorio si preoccupa, di educare 
il pubblico ed i tifosi, perché non 
offendano gli atleti in campo o 
aggrediscano anche fisicamente 
l’avversario per presunte 
ingiustizie arbitrali. In molti casi 
sarebbe opportuno prima di 
assistere a una gara sportiva 
conoscere le regole del gioco che 
non sono mai quelle che ci siamo 
fatti a casa. Il documento della 
Chiesa: “Dare il meglio” crede 
nello sport a tutti i livelli per il 
suo contributo alla costruzione 
della pace tra i popoli; non ci 
dovrebbero essere avversari da 
sconfiggere ma atleti carichi di 
umanità che subito dopo vanno a 
consolare chi ha perduto e magari 
sta soffrendo per la troppa fatica. 
Lo stesso documento richiamato 
il fair play inteso, come più di una 
regola, ma che insegna il saper 
giocare in modo pulito, non per 
paura di essere sanzionati 
dall’arbitro, ma perché si vuole 
dare il meglio senza ricorrere a 
quelle strategie sleali e a volte 
anche violente, facendo 
attenzione alla sicurezza dei 
concorrenti evitando di mettere a 
rischio la loro incolumità. Alla 
base si chiede la formazione di 
persone che hanno deciso di 
rendersi disponibili a questa 
educazione non per una propria 
rivincita, ma per quell’ amore che 
permette la crescita e la 
formazione di atleti che potranno 
poi competere a diversi livelli 
mantenendo i valori di base. Papa 
Francesco ci dice che, uno sport 
sano, ci fa entrare “nell’arena 
dello Spirito” e ci fa gustare la 
bellezza e l’armonia della forza 
fisica per gli obiettivi che è capace 
di raggiungere. È un chiaro invito 
a tutta la comunità cristiana a 
farsi promotrice delle attività 
oratoriali e con essa dello sport, 
testimonianza dei valori del 
Vangelo, prima vissuti, poi 
riconosciuti e affermati non solo 
nel tempo estivo, ma come un 
contenuto pastorale utile ad 
evangelizzare e contribuire a 
rendere la Chiesa sempre aperta 
alle nuove domande delle nuove 
generazioni e dell’umanità intera. 

* delegato per il tempo libero, 
sport e turismo

Gli educatori

Un grest interparrocchiale
DI ANGELO BIANCHINI 

Con una serata trascorsa nel segno 
dell’allegria, venerdì scorso 23 giugno, 
si è conclusa l’edizione del Grest 2023 

che ha visto la partecipazione di ottanta bam-
bini delle parrocchie di Maria Assunta e di 
Regina Pacis di Anguillara Sabazia. Già alla 
seconda esperienza la sinergia dei gruppi par-
rocchiali ha confermato tutti i suoi caratteri 
di esperienza proficua che è riuscita a pro-
muovere positivi scambi di conoscenze e di 
risorse, nonché condivisione per la costru-
zione di una coscienza interparrocchiale. 
Nel cortile esterno dell’Oratorio della Ma-
donna della Rena si sono ritrovate intere fa-
miglie allietate dalla performance artistica 
dei più piccoli, seguita dalle burlesche scenet-
te improvvisate dall’affiatato gruppo degli 
animatori, colonne portanti del rinnovato 
successo delle attività estive. A dare il benve-
nuto a tutti la voce diretta dei bambini che 
hanno salutato la conclusione di una avven-
tura che ha portato non solo tanto diverti-
mento, ma soprattutto tanta esperienza di 

gioco e di vita, facendo scoprire a ciascuno 
il piacere e la gioia dello stare insieme. Nel 
ricordo sono passate in rassegna le varie ini-
ziative attuate negli ampi spazi attrezzati di 
Anguillara Scalo e sulla fascia di spiaggia ri-
servata al Grest sul lungolago prospiciente 
l’oratorio del centro. 
Nella serata di festa, a chiusura delle due set-
timane di attività con momenti di preghie-
ra, di riflessione, di intensa aggregazione, con-
dotte con l’assistenza dei sacerdoti di entram-
be le parrocchie, le esibizioni di intratteni-
mento si sono succedute per oltre due ore, 
intervallate dalle portate di una cena servita 
all’aperto e scandite dai continui applausi. Un 
musical riuscito, andato in scena con la par-
tecipazione al completo dei bambini del cor-
so, ma soprattutto per l’impegno prezioso 
dei 25 giovani che si sono messi a servizio 
dei piccoli per tutta la durata del percorso 
formativo, spendendosi anche nelle settima-
ne precedenti a confrontarsi per programma-
re al meglio le attività da mettere in campo 
per rendere l’esperienza del Grest un mo-
mento di crescita personale e comunitaria. 

La comunità educativa 

Ogni persona che in oratorio rico-
pre un ruolo, ha una funzione 

educativa. Pertanto è necessario es-
sere consapevoli della necessità di 
un cammino di formazione per ma-
turare uno stile adeguato, in quan-
to il ruolo di educatore è carico di 
responsabilità. È l’insieme di tutti 
coloro che, con ruoli e competenze 
diverse come sacerdoti, religiose, 
catechisti, animatori e volontari, 
s’impegnano a servire, in piena co-
munione col parroco e in stretta fe-
deltà al progetto educativo, tutti i 
bambini, adolescenti e giovani che 
intercettano la realtà dell’oratorio. 
La preoccupazione principale della 
comunità parrocchiale è quella di 
investire in formazione, per far ma-
turare le disponibilità educative, sti-
molare al servizio e sostenere la cre-
scita del volontariato. Ogni servizio 
è vissuto con autentico spirito eccle-
siale, nella gratuità e nella genero-
sità che scaturisce solo da un pro-
fondo ed autentico rapporto col Si-
gnore. Ogni educatore deve ricor-
dare quel che diceva don Bosco: 
«L’educazione è cosa del cuore e che 
solo Dio ne è il padrone e noi non 
potremo riuscire a cosa alcuna se 
Dio non ce ne insegna l’arte e non 
ce ne mette in mano le chiavi».

Il campo estivo per ragazzi 
di scuole superiori e università

La Pastorale giovanile vocazionale propone dal 23 
al 26 agosto a Perugia, un campo estivo diocesa-
no per ragazzi di scuole superiori e giovani univer-

sitari, un campo di servizio nella Caritas di Perugia, in-
coraggiati dalle parole del servo di Dio don Pierluigi 
Quatrini: “Dalla paura alla gioia del servizio”. 
Il campo sarà articolato su più giornate, nelle quali a 
momenti di gioco o di attività di catechesi e riflessio-
ne, svolte in struttura, si alterneranno uscite ed espe-
rienze sul territorio, fra le quali la visita e servizio alla 
cittadella della Caritas di Perugia. La settimana sarà par-
ticolarmente significativa, sia per i ragazzi che per gli 
educatori. Questa esperienza farà toccare con mano la 
meravigliosa ricchezza che i ragazzi portano con sé. 
A volte ci dimentichiamo che la forma più semplice di 
vivere il Vangelo è avere in comune la quotidianità, per 
camminare insieme, confrontandosi sui temi impor-
tanti della vita e condividere con consapevolezza “Cul-
tura e Vangelo”, ritrovando il vero senso della bellezza 
della nostra fede, del nostro essere cristiani, per fare 
nuove tutte le cose. (Gia.Pal.) 
 

Per uno sport sempre più inclusivo
DI GIANCARLO PALAZZI 

La scelta educativa per i 
giovani attraverso i valo-
ri dello sport è un percor-

so obbligato, è lo strumento 
principe che bisogna utilizza-
re, con cui si può costruire spi-
ritualità e cultura di vita. Lo 
sport è gioia di vivere e come 
tale va potenziato e valorizza-
to come un autentico campo 
di sviluppo, formazione e ac-
coglienza della disabilità, per 
la capacità di stringere rappor-
ti di amicizia e la disponibili-
tà degli uni verso gli altri.  
Lo sport è l’insieme di eserci-
zi, fisici e mentali, il cui termi-
ne trae origine dal latino de-
portare, che significa uscire 
fuori porta, cioè uscire al di 

fuori delle mura cittadine per 
impegnarsi in attività sporti-
ve e ricreative, come i vari sog-
giorni “Vista Lago” a Braccia-
no, insieme agli amici specia-
li, organizzati dall’Unitalsi 
della diocesi, occasioni favore-
voli per trascorrere del tempo 
nella gioia e nel fare attività 
sportive che permettono il rag-
giungimento della maturazio-
ne personale. In qualsiasi pro-
gramma educativo non pos-
sono mancare le proposte di 
valori che possano incidere 
nella vita quotidiana.  
Oggi, in una cultura dove 
trionfa l’individualismo, l’au-
tosufficienza, l’opportunismo 
e il proprio interesse, necessi-
ta ricostruire non solo il tessu-
to sociale della comunità civi-

le, ma soprattutto il tessuto 
culturale. Lo sport ha, dunque, 
un alto valore educativo quan-
do pone al centro l’Uomo e le 
sue potenzialità.  
La Chiesa si è sempre interes-
sata allo sport, perché essa ha 
a cuore tutto ciò che concorre 
alla trasformazione ordinata 
e completa dell’uomo, anima 
e corpo. Il vero vincitore in 
una competizione è colui che 
vive fino in fondo la gara spor-
tiva, imparando anche ad ac-
cettare i limiti del proprio cor-
po, presenti in ciascuno di noi, 
seppur in misura diversa, di-
sabili e normodotati. “Che io 
possa vincere, ma se non ri-
uscissi, che io possa tentare 
con tutte le mie forze” (Euni-
ce Kennedy).  

L’intento delle esibizioni spor-
tive è quello di invogliare le 
persone disabili, giovani e 
adulti, a praticare sport, indi-
rizzandoli verso la scelta più 
adatta per loro e di coinvolge-
re in questo progetto le perso-
ne “senza disabilità”, favoren-
do così l’integrazione, supe-
rando così paure, pregiudizi e 
isolamento. 
Sempre più spesso si vedono, 
in tv, sui social, degli atleti di-
versamente abili e questo è un 
ottimo mezzo per far capire 
che in questo caso la disabili-
tà non deve essere un limite, 
ma che tutti possono pratica-
re del sano sport, per stare me-
glio con sé stessi con uno 
sguardo al futuro con tanta 
speranza. 

Tante attività per il corpo 
e per l’anima coinvolgono 
i disabili, come il soggiorno 
dell’Unitalsi a Bracciano

Basket in carrozzina

A Montefiascone 
un festival celebra 
«sorella acqua»
DI STEFANO STEFANINI 

Si è conclusa con pieno successo di 
pubblico e di contenuti la terza edi-
zione del Festival dell’ecologia inte-

grale di Montefiascone, promossa dal 22 
al 25 giugno dall’associazione “Rocca dei 
Papi per un’ecologia integrale” presiedu-
ta dall’arcivescovo Fabio Fabene. 
L’associazione ha predisposto una infor-
mazione capillare sul territorio che ha 
prodotto il tutto esaurito nello spazio - 
teatro all’aperto allestito presso la splen-
dida cripta di Santa Lucia Filippini.  
Madrina della serata inaugurale la gior-
nalista, scrittrice e conduttrice Rai Emma 
D’Aquino, che è riuscita a coinvolgere i 
protagonisti delle istituzioni in un dialo-
go franco e costruttivo sui temi principa-
li del Festival.  
L’acqua come bene fondamentale per la 
vita umana e la tutela dei poveri affinché 
abbiano libero accesso ai beni che la na-
tura ci dona: questo il filo conduttore 
dell’edizione 2023. 
Dopo un serrato dibattito che ha coin-
volto anche il pubblico sui temi del cam-
biamento climatico, la lectio magistralis 
dell’economista Leonardo Becchetti, che 
incalzato dalle domande puntuali di Em-
ma D’Aquino, ha esposto ai presenti i pe-
ricoli cui vanno incontro l’ambiente e la 
natura che ci nutre, se non ci saranno op-
portune strategie di protezione da parte 
dell’umanità.  
In apertura del Festival è stato letto da 
monsignor Fabene, ideatore del Festival, 
il messaggio di papa Francesco: «Invio un 
cordiale saluto a tutti voi che partecipate 
al terzo Festival dell’Ecologia integrale a 
Montefiascone. Vi ringrazio per esservi ri-
uniti per la riflessione e la promozione 
per la cura della casa comune, che do-
vrebbe essere una priorità per tutti noi 
che l’abitiamo, ma soprattutto per i Cri-
stiani. Dio ci ha benedetti per il dono del-
la terra, quindi dobbiamo assicurare tut-
ti i nostri sforzi per renderlo sostenibile, 
a tale proposito nell’Enciclica “Laudato sì” 
ho così scritto: la sfida urgente di proteg-
gere la nostra casa comune comprende la 
preoccupazione di unire tutta la famiglia 
umana nella ricerca di uno sviluppo so-
stenibile e integrale, poiché sappiamo che 
le cose possono cambiare».

ECOLOGIA INTEGRALE


